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«Abbiamo tanti pro-
grammi da completare e
mi sarebbe dispiaciuto
non poter fare il secondo
mandato». Parte così il

nuovo quinquennio di Donatella Ra-
mello alle Opere sociali, cui il sindaco
Berruti ha assegnato il compito di di-
rigere un Consiglio di amministrazio-
ne dell’ente morale rinnovato al 50%.
Presidente Ramello, dopo due mesi
di attesa e polemiche e tanti volti
nuovi, le Opere sociali possono ri-
partire. Come ha vissuto questo
periodo?
«Per fortuna non ero coinvol-
ta direttamente ma so cosa
ha passato il sindaco. Per
quanto riguarda le nomine,
c’è poco da dire. Cinque an-
ni fa eravamo quasi tutti
nuovi e questa volta ne so-
no cambiati la metà. Quan-
do si parte, c’è sempre da
imparare ma spero che tut-
ti abbiano lo spirito giu-
sto».
Quale sarebbe lo spirito per
governare le Opere sociali?
«Tanto per capirci, fra due
settimane quando riunirò il
primo Consiglio e spiegherò a tutti
cosa mi attendo: che lavorino sodo di-
menticando le casacche dei partiti
che li hanno indicati al sindaco».
A parte le casacche, c’è stata polemica
sull’aumento complessivo delle poltro-
ne. Che ne pensa?
«A dire la verità la proposta l’ho fat-
ta io. Avevamo da un lato un Consi-
glio delle opere sociali che non ha
compiti di gestione ma consiglieri
con l’indennità piena e dall’altro una
società di servizi che prende le deci-
sioni con il gettone di presenza. Ho
suggerito di riequilibrare le indenni-

tà e questo può avvenire solo con la
riduzione del 30% delle indennità del
Consiglio delle Opere sociali».
Pensa che i consiglieri appena nomina-
ti saranno d’accordo?
«Sono stati scelti dal sindaco con
questa premessa. Dovranno accetta-
re per forza».
Presidente quali sono i primi problemi
da affrontare?
«Abbiamo due grandi opere ben av-
viate ma da completare come la casa
di riposo di Monticello che sarà ulti-
mata entro la metà del 2010 e i sei al-
loggi di social housing di via Gover-

nanti al Santuario che saranno pron-
ti entro la prossima estate. Essendo
opere già avviate, il nuovo Consiglio
dovrà lavorare per completarle. Sul
resto decideremo».
Gli Orti Folconi sono rimasti senza ac-
quirenti. Cosa pensate di fare?
«Deciderà il Consiglio ma in teoria
dopo due aste deserte, si potrebbe
anche procedere a trattativa priva-
ta. L’unico dato certo è che dovremo
vendere il patrimonio immobiliare
inutilizzato per finanziare i program-
mi già stati decisi».
Nel precedente mandato i lavori sono

stati molto ingenti. Proseguirete su
questa strada?
«Abbiamo ristrutturato edifici per
circa sei milioni fra il tetto della basi-
lica, gli edifici vicini, la sistemazione
del Paalazzo delle Azzarie e del mu-
seo Peluzzi».
Come sono i bilanci della gestione delle
case di riposo?
«Fra Villa Bianca, Villa Rossa, Noce-
ti, due case per l’accoglienza femmi-
nile e una per i disabili abbiamo un
passivo accettabile di circa 200 mila
euro. Lo copriremo con la vendita di
patrimonio in disuso. Del resto, per

statuto, non possiamo fare utili».
Il progetto di ristrutturazione di Villa
Pizzardi?
«Costi esorbitanti per il recupero e
gestione pesantemente in passivo.
Come residenza per anziani non se
ne parla».
Sul fronte culturale avete in program-
ma altre iniziative come quella del mu-
seo Peluzzi?
«Solo se le iniziative coincidono con
la necessità di valorizzare il nostro
patrimonio artistico. Però faremo la
convenzione con il Comune per pro-
muovere il Santuario».
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Sulle polemiche scaturite dalle
nomine per le Opere sociali, il sin-
daco precisa: «Non c’è alcun au-
mento nel numero delle poltrone.
Il numero dei consiglieri è lo stes-
so del cda precedente, vale a dire
6 per le Opere Sociali e 5, dei qua-
li 3 di parte pubblica, nel cda di
Opere Sociali Servizi. Non c’è al-
cun aumento dei costi della politi-
ca. I capigruppo consiliari del cen-
trodestra hanno candidato Emi-
lio Barlocco, come risulta agli at-
ti. Il ragionier Lorenzo Prando ha
offerto la propria disponibilità
mediante autocandidatura».

Claudio Gianetto, segretario
dei Comunisti italiani, commen-
ta: «Abbiamo letto con rammari-
co ma non certo con stupore le ul-
time nomine volute dal sindaco
Berruti per chiudere la vicenda
Opere Sociali. Siamo rammarica-
ti che ancora una volta alleati coe-
renti delle proprie scelte e rispet-
tosi degli impegni assunti, tanto
interressanti in periodi elettorali
o per sostenere la maggioranza,
vengano sistematicamente di-
menticati quando si tratta di rive-
dere assetti ed incarichi.La spar-
tizione delle poltrone viene prati-
caata da anni ma noi non abbia-
mo volutamente fatto pressioni

per queste nomine confidando
che il Sindaco avrebbe colto l’op-
portunità almeno di interpellarci.
Ma tant’è così non è stato. Ora
aspettiamo di vedere quale
‘’arrampicata sugli specchi’’ sa-
prà escogitare Berruti la prossi-
ma volta che avrà bisogno del no-
stro aiuto, che se pur piccolo ha il
suo peso. Mi stupisco che la Dio-
cesi e l’Udc, che non ricordo fac-
ciano parte della coalizione che
ha fatto eleggere questa giunta,
abbiano trovato posto nel Cda.
Che Berruti sia stato folgorato
sulla via del Santuario?».  [E. B.]

“Venderemo i vecchi immobili
per finanziare le case di riposo”

Il presidente delle Opere sociali mette fra le priorità la rsa del Monticello e il social hounsing

Berruti: “Non è cambiato
il numero delle poltrone”
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Fra due settimane verrà convocato il nuovo Consiglio di amministrazione dell’ente morale
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